CENTRO SERVIZI 


         

      
      PROGETTO REGIONALE

AMMINISTRATIVI




FORMAZIONE FIGURE SENSIBILI
TREVISO






 

ALLEGATO N° 4

OBIETTIVI DIDATTICI E CONTENUTI MINIMI DEI CORSI DI FORMAZIONE DEI LAVORATORI DESIGNATI PER IL PRIMO SOCCORSO SCOLASTICO (*)
Obiettivi didattici
Programma (contenuti minimi)
Ore

Prima giornata: MODULO A
4

Allertare il sistema di soccorso
1. Cause e circostanze dell'infortunio (luogo dell'infortunio, numero delle persone coinvolte, stato degli infortunati, ecc.)

2. Comunicare le predette informazioni in maniera chiara e precisa al Servizio di assistenza sanitaria di emergenza


Riconoscere un'emergenza sanitaria

Conoscere i rischi specifici dell'attività svolta
1. Scena dell'infortunio

a) Raccolta delle informazioni

b) Previsione dei pericoli evidenti e di quelli probabili

2. Accertamento delle condizioni psicofisiche del lavoratore infortunato

a) Funzioni vitali (polso, pressione, respiro)

b) Stato di coscienza

c) Ipotermia e ipertermia

3. Nozioni elementari di anatomia e fisiologia dell'apparato cardiovascolare e respiratorio

4. Tecniche di autoprotezione del personale addetto al soccorso


Attuare gli interventi di primo soccorso
1. Sostenimento delle funzioni vitali

a) Posizionamento dell'infortunato e manovre per la pervietà delle prime vie aeree

b) Respirazione artificiale

c) Massaggio cardiaco esterno

2. Riconoscimento e limiti d'intervento di primo soccorso

a) Lipotimia, sincope, shock

b) Edema polmonare acuto

c) Crisi asmatica

d) Dolore acuto stenocardico

e) Reazioni allergiche

f) Crisi convulsive

g) Emorragie esterne post-traumatiche e tamponamento emorragico


Seconda giornata: MODULO B
4

Acquisire conoscenze generali sui traumi in ambiente di lavoro
1. Cenni di anatomia dello scheletro

2. Lussazioni, fratture e complicanze

3. Traumi e lesioni cranio-encefalici e della colonna vertebrale

4. Traumi e lesioni toraco-addominali


Acquisire conoscenze generali sulle patologie specifiche in ambiente di lavoro
1. Lesioni da freddo e da calore

2. Lesioni da corrente elettrica

3. Lesioni da agenti chimici

4. Intossicazioni

5. Ferite lacero-contuse

6. Emorragie esterne


Terza giornata: MODULO C
4

Acquisire capacità di intervento pratico
1. Principali tecniche di comunicazione con il sistema di emergenza del S.S.N.

2. Principali tecniche di primo soccorso nelle sindromi cerebrali acute

3. Principali tecniche di primo soccorso nella sindrome di insufficienza respiratoria acuta

4. Principali tecniche di rianimazione cardiopolmonare

5. Principali tecniche di tamponamento emorragico

6. Principali tecniche di sollevamento, spostamento e trasporto del traumatizzato

7. Principali tecniche di primo soccorso in casi di esposizione accidentale ad agenti chimici e biologici


La formazione degli incaricati di Primo Soccorso deve essere svolta da personale medico, in collaborazione, ove possibile, con il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale. Nello svolgimento della parte pratica della formazione, il medico può avvalersi della collaborazione di personale infermieristico o di altro personale specializzato. La formazione dei lavoratori designati andrà ripetuta con cadenza triennale, almeno per quanto attiene alla capacità di intervento pratico.

____________________________

*) Attuazione dell'art. 12, comma 3 del D.Lgs. 626/94 in ordine alla formazione dei lavoratori  

    designati quali INCARICATI DI PRIMO SOCCORSO - estratto dal D.M. (di cui all'art. 15, 
    comma 3 dello stesso decreto) valido per le aziende dei gruppi B e C (di cui fanno parte anche le 

    scuole di ogni ordine e grado).

